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Ad Ancona 
la vecchia 
Hollywood 

ROMA — La mitica Holly­
wood degli anni Trenta sarà 
rievocata con film e dibattiti 
dalla prima rassegna interna* 
zionale retrospettiva in prò* 
gramma ad Ancona dal 14 al 
19 dicembre. Organizzata dal* 
la Mostra internazionale del 
nuovo cinema sotto il titolo 
«Hollywood, lo studio system, 
il caso Warner Bros., la rasse­
gna vedrà la presentazione di 
una trentina di film prodotti 
dalla Warner, da «The jazz 
singer» di Alan Crosland, fino 

a «Meet John Doe» di Frank 
Capra del 1941. Tra i registi ri* 
cordati nella rassegna anco* 
ne^ana vi sono Roy Del Ruth 
con «Blonde crazy» del 1931 e 
«Blessed evenU del 1932, Mi* 
chael Curtiz con «The mad gè* 
nlus» (1931), «Cabln in the cot­
to n* (1932), «20.000 years in 
Sing Slng* (1933), «Mistery of 
the wax museurn» (1933), «The 
private lives of Elisabeth and 
Essex* (1939). William Dieter* 
le con «The life of Emile Zola. 
(1937) e «Doctor Ehrlich Magic 
Bollet* (1940). due celebri film 
biografici; William Wellman 
con «Night nurse» (1931), 
•Steel Highway» (1931) e -He* 
roes .'or sale* (1933); inoltre 
Lloyd Bacon, Mervin Le Roy, 
Tay Garnett. Contemporanea­
mente alla rassegna retrospet­
tiva si svolgerà un convegno 
di studi sullo stesso tema. 

Enti lirici: 
che strani 

finanziamenti 
ROMA — Il decreto del mini* 
stro del Turismo e dello Spet­
tacolo che nei giorni scorti ha 
ripartito fra enti lirici-sinfoni­
ci i residui del fondo finanzia­
mento del 1982 ha introdotto 
un criterio di distribuzione 
che lascia, a dir poco, perples­
si. Secondo il decreto, infatti, 
gli enti lirico-sinfonici vengo­
no divisi in tre fasce di qualità, 
alle quali corrispondono quote 
diverse di contributo. In prati­
ca, si tratta di una gerarchia 
di qualità che, qualunque sia 
il parere e II valore della com­
missione nazionale musica (e 

dell'Agb), non trova riscontro 
in parametri oggettivi. Non ci* 
tlamo chi degli enti lirico-sin­
fonici è stato giudicato di pri­
mo o di secondo o di terzo gra­
do, proprio perché ci parrebbe 
ingiusto e sbagliato farlo nei 
confronti degliuni e degli al* 
tri. Ma la questione non e que­
sta: $U nell'arbitrarietà di un 
giudizio e di un criterio che 
non possono fondarsi su valu­
tazioni soggettive, come inve­
ce è avvenuto, e che d'altronde 
riguardano situazioni teatrali 
estremamente mutevoli, cóme 
tutti sappiamo. Ove la qualità 
dovesse giocare una parte pri­
maria, occorrerebbero para­
metri di valutazione e di giu­
dizio rigorosamente oggettivi 
e verificabili. Altrimenti di* 
venta inevitabile che lo scon­
tento di chi è sacrificato sia a* 
Umentato da legittimi dubbi. 

m 

Stasera parte il Marco Polo 
ROMA — «Inventare un costu­
me significa, per me, definire il 
carattere di un personaggio. 
Ma se avessi dovuto vestire 
Marco Polo secondo il suo "Mi­
lione", avrei vestito solo una ci­
nepresa». La frase, che sembra 
una «boutadei, è di Enrico Sab­
batino spoletino, quarant'armi 
passati ma portati con giovi­
nezza. Gli americani lo hanno 
chiiamato «Sabbatini, il sultano 
dello splendore» e gli hanno re­
galato la massima onorificenza 
che un costumista possa desi­
derare: l'Oscar (in questo caso 
PEmrny Award) per il costume, 
naturalmente per «tutto» il co­
stume che glorifica, precisa, co­
lora il mastodontico Marco Po­
lo. Roba da 2 miliardi. Poco per 
5.000 capi veneziani, cinesi, sa­
raceni, mongoli, giappone­
si,persiani, rifiniti con armatu­
re. sottogonne, collane, ma­
schere, acconciature, copricapi, 
scarpe, toppe e mutande. Mol­
to per quelli che, sparando con­
tro i 30 miliardi spesi dal regi­
sta Giuliano Montaldo; non 
hanno voluto risparmiare dalle 
critiche di sperpero il precisis­
simo Sabbatini il quale, ora, 
controbbattc: 

•Se avessi vestito una cine­
presa, nessuno si sarebbe la­
mentato. Il Marco Polo sarebbe 
costato pochissimo con buona 
pace di quanti amano le cose 
belle, ma non vogliono spende­
re soldi per averle. Figuriamoci! 
I miei operai a artigiani, i miei 
tre assistenti ed io (30 persone) 
abbiamo lavorato 2 anni e forse 
di più, abbiamo fatto costumi 
che sono venuti benissimo e a-
desso ci dicono che sono costo­
si? Pensi che i costumi cinesi, 
tantissimi, sono costati solo 160 
miloni. Sa perché? Abbiamo 
comperato molte stoffe in Cina 
dove costano pochissimo; in I-
talia abbiamo svuotato i fondi 
di magazzino e abbiamo sem­
pre riciclato tutto, perfino gli 
stracci. In Cina ho trovato pac­
chi di ricami fatti a mano e li ho 
pagati 7 milioni; le sembra mol­
to/ Gli abiti più costosi sono 
quelli del Kublai Khan: 3 mi­
lioni per due vestiti superbi! ' ' 
Una bazzecola, come i 10.000 
metri di stoffa usata per ag­
ghindare tutti i personaggi. 
Non è una follia come hanno 
scritto: il Marco Polo non è un 
film, sono otto film in uno!». 

Sabbatini è inquieto. Circola 
nello studio elegante della sua 
casa romana — dove l'abbiamo 
incontrato — come un'anima 
in pena. «Ma lei vuole sapere 
perchè continuo a tirare in bal­
lo la cinepresa, non è vero? 
Glielo dico subito. Il Milione è 
un libro scritto da un osserva­
tore che non parla mai di sé, 
delle sue emozioni personali; 
racconta solo quello che vede. 
Dunque Marco Polo è ipoteti­
camente una cinepresa*. 

Come Io ha ricostruito allo­
ra? 

«Leggendo il copione, e par­
lando con il regista. L'ho collo­
cato nel Medioevo veneziano, 
tanto per incominciare piaz­
zando una bella parrucca bion­
do-dorata sulla testa del prota­
gonista che invece è biondo-ce­
nere e pallidiccio. Un vero ve­
neziano come era Polo, del re­
sto, non avrebbe mai potuto as­
somigliare a un nordico». 

Programmi Tv 

Parla Enrico 
Sabbatini, autore 

dei costumi 
del film tv di 

Montaldo: «La 
storia non 
mi piace, 
preferisco 
inventare 

abiti e colori» 

Intervista 
a 2(MX) Milioni di vestiti 

Alcuni dot costumi del Marco Poto. L'imperatrice Sung e il princi­
pino. In arto a destra cavalieri saraceni. A sinistra Kublai Khan 
ani trono. 

Tutti i suoi personaggi sono 
in rigorosa sintonia con la sto­
ria e l'iconografia tradizionale 
dei vari paesi che attraversa il 
giovane veneziano? 

«Tutti, tranne le guardie im­
periali cinesi che ho ricreato ex-
novo pensando al Buddismo ci­
nese». 

Come ha fatto a memorizza­
re tutti i particolari, i tagli, gli 
stili degli abiti di quei paesi e 
per di più di queM'epoca?v 

«non sono uno storico del 
XIII secolo come qualcuno ha 
scritto. Se dovessi sostenere un 
esame di storia medioevale ci­
nese o veneziana sarei bocciato 
su due piedi: Mi ritengo un in­
ventore. Ma nel mio lavoro, in­
ventare significa conoscere. Si 
tratta semplicemente di indi­
rizzare questa conoscenza, di a-
vere delie intuizioni e di buttar­
le sulla carta; per il Marco Polo 
ho dovuto disegnare un centi­
naio di costumi». 

Una delle caratteristiche 
più sorprendenti degli abiti 
che lei ha creato mi sembra il 
colore e l'accostamento delle 
tonalità. Come si districato 
nella definizione di tanti pas­
saggi cromatici? ' -

«Con un'operazione che fac­
cio sempre. Che ho fatto per il 
Gesù di Nazareth di Zeffìrelli, 
per il A/osé, per Sacco e Van-
zetti, per Giordano Bruno. Im­
magino il racconto come fosse 
un paesaggio con un unico pun­
to luminoso al centro. Vi inseri­
sco un arco diviso in settori — 
in questo caso' ad ogni settore 
corrispondeva un paese attra­
versato da Marco Polo — e sta­
bilisco i colori-base. Oro per i 
veneziani, turchese per i per­
siani, bianco per i saraceni e via 
così, buttando la luce dove ser­
ve. Ovvero, decidendo che alcu­
ni costumi devono risultare più 
brillanti di altri». 

Lei è stato anche costumista 
dì teatro. Quali differenze tro­

va lavorando nel cinema? 
«Apparentemente non c'è al­

cuna differenza. I costumi, in­
fatti, si disegnano nello stesso 
identico modo. Al cinema, pe­
rò, c'è un debutto al giorno, 
perché ogni inquadratura per il 
costumista significa la prepara­
zione perfetta di ogni dettaglio.. 
Nel teatro c'è una prima e ba­
sta. È come allestire uno spet­
tacolo in casa». 

Vittorio Storaro, direttore 
della fotografia, si e portato a 
casa l'Oscar del cinema; lèi, a 
distanza di pochi mesi, ha vin­
to il più ambito premio! per il 
costume. Che effetto le fa? 

«La cosa a cui ho.pensato è 
che finalmente ci si accorge che 
ih un film non c'è solo la regia e 
l'interpretazione degli attori. 
Se gli attori non fossero vestiti 
in uh certo modo, probabil­
mente si sminuirebbe il fascino 
della loro recitazione. Nessuno 
conosce bene l'importanza del 
costumista; tutti confondono le 
cose. E allora, è chiaro, mi ha 
fatto piacere che il mio lavoro 
per una volta sia stato addirit­
tura premiato. I miei costumi 
sono stati esposti a Washin­
gton, ( e presto andranno al 
Metropolitan Museum di New 
York) a Spoleto durante il Fe­
stival dei due Mondi, a Genova 
dove ci sono andate 24.000 per­
sone a vederli e a Venezia. So 
che altre città italiane li vorreb­
bero. Ora, a parte il fatto che 
sono i miei costumi, mi doman­
do come mai queste mostre di 
abiti cinematografici o teatrali 
siano cosi rare. La gente è mol­
to curiosa. Vedere le cose da vi­
cino significa raffinare la pro­
pria conoscenza, non le pare?». 

Sabbatini, si considera il ' 
più grande costumista italia­
no? 

«No. Il più bravo è Piero To­
si, U costumista di Visconti e di 
Bolognini. Lui è come uno 

scrittore: non disegna costumi; 
descrive la psicologia dei perso­
naggi». 

Lei è troppo modesto. Han­
no detto che persino lo stilista 
Pierre Cardin si è ispirato ai 
costumi del Marco Polo! 

«Storie e bugie lanciate dalla 
stampa. L'unico stilista france­
se che è venuto a vedere i miei 
'costumi, esposti a Venezia alla 
fondazione Cini, è statò Yves 
Saint-Laurent, ma non credo si 
sogni neanche lontanamente di 
ispirarsi.al Marcò Polo. In. A-
merica, invece, hanno già lan­
ciato il «Marco Pòlo look»: New 
York è invasa da impermeabili 
stile medioevo veneziano. In I-
talia, la moda per ora tace: che 
mi risulti runico stilista italia­
no che si aia ispirato al mio la­
voro è Enrico Coveri». ' 

Oggi, dalla stazione Termini 
dì Roma, parte un treno specia­
le che porterà in mostra, in giro 
per l'Italia, gli apprezzatissimi 
costumi, insieme alle carte di 
viaggio, ai documenti, ai mani­
festi di Marco Polo. Un viaggio 
a «tappe» nelle maggiori citta i-
taliane, che farà la sua prima 
fermata — di una settimana — 
a Napoli, dove è molto atteso. A 
Natale le edizioni ERI della 
Rai lanceranno un libro con 
tutti i bozzetti e le fotografie 
dei costumi.del Marco Polo. 
Enrico Sabatini è soddisfatto. 
Ma ancora una volta precisa, da 
perfezionista: 

«Mi piacerebbe che la gente 
osservasse soprattutto i tagli 
dei miei costumi. Sono convin­
to che un costume non si regge 
senza il taglio che dà la spinta 
alla stoffa. Io sono un architet­
to: sono arrivato al costume 
partendo dallo studio delle co­
struzioni. E un abito è come 
una volta: non sta in piedi sen­
za il calcolo esatto dei suoi con­
trafforti». 

Marinella Guatterkii 

D Rete 1 
10.00 AVVENTURA - «A mani nude sule roccia» <* S. Barbone» 
10.30 VOGLIA DI MUSICA - musiche 6 Brahms • Chop*n 
11.00 MESSA 
11.65 SEGNI DEL TEMPO - a cura di U h m Chiele 
12.15 LINEA VEROE - a cura di Federico Farr i * * 
13.00 T G L'UNA - Quasi un rotocalco par la domenica 
13.30 T G 1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN. . . -Presanta Pippo Baudo 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45-15.55 DISCORMG • Settimanale di musica a dischi 
15 .20-10 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.10 ADORABILI CREATURE - Tetottm 
17.30 FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
18.30 90* MINUTO 
19.0O CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca registrata di un 

tempo di una partita di Sana B 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MARCO POLO • Con Ken Marinai. Arme Bencroft. Mantù Tota. 

Riccardo Cucoota. Regìa di G**ano Montaldo 
2 1 . 5 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .35 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA - 12* parte) 
2 3 . 0 0 M I A MARTINI M CONCERTO - A cura <* Raoul Franco 
23 .35 T G 1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 PIÙ SANI, PIÙ SELLI - a cura di Rosanna Umbartucci 
l a z o O M A G O O A PAGANINI - nel 2* centenario data nascita 
11.05 GIORNI D'EUROPA - di Gattona Favaio 
11.35 RHODA-Tetettm 
12.05 MERIDIANA - «Bki domenica». Piarne, animai ad altra cosa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 IL GIOVANE GARRÌ ALDI - Ragia di Franco Rosai, con Maurino Mar*. 

G->o Brop. Claude Cassa-*** 
15 .00-18.45 BLITZ - Un programma ci «pan-cólo, sport, quiz • costuma 
18.50 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT 
2 0 . 9 0 SE PARIGI. . - con Uno eenfi. Jenet Agren • Paola Tedesco 
2 1 . 5 0 MLL STREET « O R N O 1 NOTTE - TetaNm con Michael Conrad. 

Bruca Weitr 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 • - — • » - " • « - n - T i r fm-nTr i i r in i l lani i n a l a l i t u m u l i . 

di Gigi De Sentn e nato Moscati 
23 .30 VIRGILIO - QUEL SAVIO GENTR. O C TUTTO SEPPE - di Patrizia 

Todero. Programma dal O.S.E. (reo. 6' puntata) 
0 0 . 2 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
' a cura di Lionello De 1 1 . 4 * DOMEIelCA MUSICA: INTORNO AL DISCO • 

Sana 
13.38 ORE 10: LEZIONE DI MUSICA . di Roberto Maona 
14.00 ORIETTA SPORTIVA - L'Aqu-s: Rugby - Savigfcano: Nuoto 
17.40 SALSA • Unamueca latino-americana 11» pane) 
18.08 CHE FAI... RIDI71 • «Settato*» a cura di Enro Marchetti 
18.00 T G 3 
ia.18 SPORT mmom - • 

19.35 ft. RIMBAMBUGUO - a cura di Enrico Di Paolo (4* puntata) 
2 0 . 4 0 SPORT TRE - a cura di Aldo Bacare* 
2 1 . 4 0 ENMO FUMANO: DfECt ANNI DI MEMORIA 
2 2 . 1 0 TG3 - Intervaeo con: Gianni e Partono 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE 8 

D Canale 5 
8 .30 eCandy C*ndr» - «Pinocchio» • al puffi» • «La battaglia dei pianeti». 
cartoni animati: 11.15 Goal: 12 .15 FootbaM amar icano: 13 Sup«f classi­
fica show: f 3 . 5 0 • circo di Sbirutino: 14 .30 e i a lungo «state calda», fUm 
di Mer l in Ritt. con Paul Newman, Joanne Woodward; 10.3O Telefilm: 17 
Premiatrsstrne; 19 .30 «Ftamingo road». tela fan i; 2 0 . 3 0 «Magnum P.I.», 
t d e f i m : 2 1 . 3 0 «Vita privata di Snortock Holmes», film di Bitry Wilder. 
con Robert Stephen»: 2 3 . 3 0 «Demasco 2 5 » , film di CurUs Bernhard!. 
con Humphrey Bogart • «Sornpra t ra sempre InfaKbili». telefilm. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao: 12 «Firehouse», telefilm: 12 .30 «A tutto gas»; 13 «Oy-
nasty». telefilm; 14 «La citte degli angeli». «etefOm; 14 .50 «R virginia 
no», telai»»»: 16 «Firehouaa», telefilm; 18 .30 Ciao Ciao; 18 «Papà caro 
popi» , telefilm: 18 .30 «Ciprio»: 19 .30 «Dynaaty». telefilm; 20.3O «Pas­
seggiata sotto la pioggia», film di Gwy Green, con Anthony Qirinn. Ingrìd 
Bef fman; 2 2 . 2 0 «Un cronista atta scalo», di Enzo Biegi; 2 3 . 3 0 «Pape 
coro papi» , tetafam. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano lo sposa», telefilm: 9 . 2 0 «Lady Oscar», cartoni animati: 
9 .45 «La coso -toao pretorio», telefoni; 10.3O «L'ultimo buscadoro». fBm, 
con S. McQuaon; 12 Incontro di boxo; 14 «Chips», telefilm: 14 .50 
«Folcon Crest». tefofflm; 15 .40 Jorry Lewis Show; 18 .45 «Cyborg i novo 
suf>etm«gnifici». ccrtoni animati - «La casa nono prateria», telefilm; 
18 .30 «Stick Rogers», telefilm; 2 0 . 3 0 «Folcon Crest». telefilm; 2 1 . 3 0 
«Caro papa». f * n di Dino Risi, con Vittorio Gassinoli; 2 3 . 3 0 Orando 

2 3 . 4 5 « • sorpasso», film di Dino Risi, con Vittorio Gossmon. 

D Svizzera 
18.3S «SAos». tetefom; 2 0 II Ragionale; 2 0 . 1 8 Telegiornale: 2 0 . 3 5 «Uro-

Florido» ( 1 * puntata); 2 1 . 3 5 Oomonico sport; 22 .45 8emo: 
Coppa. 

D CapodistTia 
18 .30 Paftomono: 18 Ginnastica; 18 .30 «La consegno», telefilm: 19 .30 
Punto «rincontro; 20 .16 a Vivando volando», film di Edward teda,»» lek. 
con Joa E. Brown; 2 1 . 4 8 Satteg»orni; 2 2 NcTTurn© mwoicsjle • Ricordan­
do M S J I J Ì Dal Monaco-

• Froda 
17 .08 Disney domenica; 18 La corsa attorno al mondo; 19 Nottata'spor­
tive; 2 0 Talegiomala; 2 0 . 3 5 8 nuovo cartello. Variata; 2 1 . 4 0 Oocu-non-

D Montecarlo 
1 & 3 8 a js-a io Jomboa, documentario; 19 A boccooorta; 2 0 «R nido di 
Robin», teajflhn; 2 0 . 3 0 «Per salirà più In bosso». Rati di Martin Ritt, con 

i f a r i Jones; 2 2 Aggiudicato. 

Scegli il tuo film 
LA CALDA ESTATE (Canale 5. ore 14.30) 
Da qualche settimana a questa parte Canale 5 sta mandando in 
onda nel primo pomeriggio alcuni vecchi film di Martin Ritt. Dopo 
Hombre e Un urlo nella notte arriva oggi in TV un altro bel film 
del regista perseguitato dal maccartismo e autore recentemente 
del Prestanome con Woody Alien. La lunga estate calda è del 1958 
e si avvale, ancora una volta, dell'interpretazione di Paul Newman. 
\Ta ci sono anche Joanne Woodward, moglie di Newman, Anthony 
Franciosa e Orson Welies. Tratto da un racconto di Faulkner, il 
film ha per protagonista un classico prnnnarrio alla Newman: un 
giovanotto che da molti anni vagabonda nel Sud accompagnato da 
una sinistra (e falsa) fama di incendiario. Troverà lavoro presso un 
dispotico proprietario terriero e infine l'amore. 
CARO PAPA (Italia 1, ore 21.30) 
Un doppio Gassman stasera in TV. In prima serata c'è quello 
recente di Caro papà, alle 23,45 quello famosissimo e grande del 
Sorpasso: entrambi i film sono diretti da Dino Risi, ma tra i due c'è 
di mezzo un baratro. Caro papà, infatti, è un d m sbagliato che. 
nascondendosi dietro un tema alla moda (un potente uomo d'affari 
scopre che il figlio è un terrorista che medita d'ucciderlo), finisce 
con lo scodellare una serie ùxredilala di banaUtà.«Poicr»éU campo 
scelto è quello delle motivazioni o dei riflessi del fenomeno in 
termini di psicologia, di rapporti fa»muiari, di cotrtrasti tra padri e 
figli — ocriveva il nostro Aggeo Savìoli all'uscita del film — non 
sarebbe stato magari chiedere troppo se d si f(*sae asaettato qiui-
cc«Mc^ar»da»Moiurei vieti caiaptorm 

Meglio dedsaaaente il Gassman del Sorpasso, filai nel quale l'atto­
re d i corpo a un personaggio coabito e tragico attmtroó U quale 
Ràftì peata in raaeefna tutti i luoghi cosow*kr>f-vro«efeambwo-
ni di quegli «imi di falso «boom*. IfTiifaaios» aiata* Jean Lotus 
Triirtignant nei panni del giovane amico di Gaaman che, final­
mente sbloccato, muore nell'incidente finale, in quel •ac-rpesso» 
che diede U titolo si film. 

Rete 2: «bellezze» in concorso 
Ironico, paradossale, satirico: ma La più betta ari tu, (Rete 2, ore 

22,50) di Gigi De Santis e Italo Moscati, vuole essere in Qualche 
modo anche un programma «storico*, su «concorsi di bellezza e 
bellezza sansa concorsi», come dice il sottotitolo. Prendendo spun­
to dalle facenti polemiche con Ugo Tognaai, presidente della giu­
ria di «Miss Italia '82», ed accusato sia par «ver accettato l'incarico 
che per le sue idee «poco ortodosse», il iiiugi—ibis sfoglia l'album 
di fooTùftia del concorso, ed insieme iabmiota gli -autori» delle 
nuove bellezze: pubojidtari, stilisti di ssoda, chirurghi plastici. 
«Gli italiani non si sonò mai specchiati tanto, come or*»: ma non 
solo le donne. 

Ma chi 
non ama 

il kolossal 
può sempre 
vedere lol 
Sherlock 
Holmes 

di Wilder 
D'accordo, comincia Marco 

Polo, ma t,e a meta della prima 
puntata del kolossal televisivo 
avrete voglia di qualcosa di di­
verso provate con Canale 5, do­
ve alle 21.25 va in onda un film 
da non perdere. Si intitola Vita 
privata di Sherlock Holmes, ed 
e una deliziosa, quanto sfortu­
nata commercialmente, com­
media che Billy Wilder realizzò 
nel 1970, in Inghilterra, dono 
quattro anni dì silenzio. Perché 
in Inghilterra? Elementare, 
Watson. Primo, perché è la pa* 
tria del geniale detective in 
mantellina scaturito dalla pen­
na di Sir Conan Doylej secon­
do, perché a quei tempi il regi­
sta di A qualcuno piace caldo 
stava attraversando una brutta 
crisi esistenzìal-professionalo. 
Quella nuova Hollywood che gli 
cresceva attorno, fui non la ca­
piva più tanto e, come se non 
bastasse, sii avevano tolto dalle 
mani perfino La strana coppia, 
con Lemmon e Matthau, alla 
quale teneva parecchio. Insom­
ma, il momentaneo disamore 
per Hollywood si tradusse ih 
due operine molto europee: Vi­
ta privata di Sherlock Holmes, 
appunto, e Cos'è successo tra 
mio padre e tua madreì, girato 
in Italia nel 1972. E tutto ciò, 
nonostante che Wilder avesse 
detto sorridendo, più di una 
volta, che «fare film in Europa è 
come andare dà una ragazza 
non per fare l'amore, ma per ri­
parare l'impianto idraulico: va­
do in Europa per divertirmi, 
non per lavorare». Ma forse, per 
una volta, il lavoro coincise col 
divertimento, con ottimi risul­
tati. 

Sherlock Holmes, dunque. 
Per questo film Wilder ebbe la 
curiosa idea di inventare un'av­
ventura apocrifa dell'infallibile 
investigatore. E sul filo di un'i­
ronia intinta nella tristezza, il 
regista evoca una sconfitta pro­
fessionale, che 6i inserisce in u-
n'amara pagina sentimentale, 
della mirabolante carriera del-
1 uomo più intelligente del 
mondo. Ne viene fuori uno 
Sherlock Holmes «umanizzato». 
vulnerabile, che cerca di evade­
re dalle pigre serate passate in 
Baker Street suonando il violi­
no, conversando col fedele Wa­
tson e miscelando una soluzio­
ne al sette per cento di cocaina. 
Ciò che spaventa Holmes, lo 
sappiamo tutti, è l'istinto, l'a­
nimalità, la natura, l'amore; 
perché ogni passione entra in 
conflitto con il suo cervello, il 
«più grande del secolo». Ma sta­
volta l'esterno, sotto forma di 
una misteriosa e conturbante 
donna-spia dal nome altiso­
nante lise von Hoffmansthal, 
annebbia la ragione di Sherlock 
Holmes e lo trascinerà verso un 
duplice scacco. Fresco nel di­
pingere l'ambiente vittoriano e 
impreziosito dalla squisita in­
terpretazione di Ronert Ste-
phens (Holmes) e di Christo-

Eber Lee (che lasciò qui il man-
ilio di Dracula per indossare i 

panni del. fratello Mycroft del 
detective), il film di Wilder uscì 
nelle sale tagliato di un'ora ri­
spetto alla versione originale 
girata da Wilder. C'è da sperare 
che un giorno o l'altro, come av­
venne per il Ludwig di Viscon­
ti, qualcuno riesca a «ricostrui­
re» l'intero film e a farci vedere 
quel bellissimo flash-back, ta­
gliato in fase di montaggio, che 
mostrava uno Sherlock Holmes 
adolescente, e studente a O-
xford, perdersi dietro le grazie 
di una fanciulla dai facili costu­
mi. 

mi. an. 

Radio 

• RADIO! 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23: 
GR1 flash 10. 12. 17. 20.42: 
6.02-7 Musica e parole per un giorno 
di festa: 8.40 Edcota del GR1; 8.50 
La nostra terra: 9 .30 Messa: 10.15 
Domenica in . . : 11 « Per mette Caval­
lo»: 12.30-14-1630-17.05 Carta 
bianca: 13.15 Canti tata: 1 5 2 0 Tut­
to i calcio minuto per minuto: 18.30 
GR1 sport tuttobasket: 19.25 «Seba-
stisn Mehnorh». regia di R. Costa: 20 
«Falstaff», musica di G. verdi, deetto-
re: H. von Karaien: 22.25 Cantanti e 
cantautori: 23 .10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 30 . 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 18.30. 22 30: 
8-6.06-6.35-7.05 «n trrfògho»: 8 15 
t domenica; 8.45 Viaggio nel mondo 
itaroperetta: 9.35 L'aria che tra: 11 
Ouandodpcocnetiamo; 12 GB 2 an­
teprima sport: 12.15 M*e e une can­
tone: 12.48 Hit parade 2; 
13.41-19.50 Sound trac*: 14 Tra-
Sfliasiori ragiona»; 14.30-16.30 Do-
•nenca sport: 15.20-17.15 Domeni­
ca con noi: 16.25 GR2nouaa: 20.45 
Momenti muocafi: 21.45 «OaTattra 
pano da*» cosino»: 22.50 Buona net­
to Europe. 

D RADIO 3 ! 
GXmNAU RADIO: 7.25,' 9.45. 
1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 4 5 : 6 fre-
Nidto: 6.55-8.30 S Concerto dal mot-

7.30 Prima pagina: 9.48 Dome-
Tré; 10.30 Concerti aperitivi: 

11.48 Tre A: 12 Uomini e profeti «La 
«sjaatjons ebraica»: 13 Viaggo di ri­
torno: Scena a aria: 14 Foboncorto; 
18 Ascolta Mr. pteaident: 16lporico-
» oaridantitè: 16.30 Dtmonsione 

17 Bionnale mus-ce: «H Fie-
2 0 Primo a*» otto: 21 Ras-

la mista: 21.10 I Concerti 
• —•—••- — - * - • Uo-**jra«*»ra>»»> E«»>«fe»kf-»*»aeK«--

Mp1e»fJfvO# « V r l j o l VBTfOPTTIw TW9Q99WT, 

22.30 L'Aff*»*** ' va cultura • crvil-
t t ; 23.05 n f t t r 

pw 

È IN EDICOLA 
LILLUSTRAZIONIi ITALIANA 

DI DICEMBRE 

HIMliSTRALli. N. 8. LINK 4.0110 

Sommario 

Le cose che. scritti di Piergiorgio Bel­
locchio. Corrado Stajano, Franco Cor-
dclli. Paolo Meroghetti. Il massimo 
stadio del sottosviluppo, di Hans 
Magnus Enzonsberger. Aria del do­
poguerra, di Federico Patellani La 
crisi del futuro, di Krzysztof Pomian. 
James & Giacomo Joyce, scritti di 
James Joyce. Valéry Larbaud. Italo 
Svevo. Ezra Pound e Michel Butor. Il 
Sud e i suoi nemici, a cura di Ulìano 
Lucas. Altan. Petruska primo amore. 
di Massimo Mila. Bacon, la verità ur­
lante, di Michel Leiris. Il fuoco del 
purgatorio, di Jacques Lo Goff. Due 
addii, di Pierre Orieu La Rochelle. 
Cose Galanti, di Charles Baudelaire. 

E. J. Beilocq; Nudi. . 

UN PERIODICO DA LEGGERE, DA 
GUARDARE E DA CONSERVARE' 

: , COME UN LIBRO 

GUANDA 

a i 

Pietro Ingrao 

Tradizione 
•- -,e.-.- :'' 
progetto 

"Politica per me è questo: io e altri insieme; 
soggetti politici e collettivi 

non precostituiti da una qualche «provvidenza»* 
ma cresciuti 

nel conflitto storicamente determinato 
in atto nella società" .;.' 

««Riforme e potere/48», pp. 240. L. 7.500 

CD 

CONSORZIO DELLA BONIFICA 
RENANA - BOLOGNA 

Via S. Stefano n. 56 - Tel. 26.48.01 

ELEZIONI CONSORZIALI 

Com'è <fb stato reso noto, avranno luogo le operazioni elettorali relative 
an'elenone & n. 20 Consiglieri rappresentanti il II Distretto, presto I* sedi 
dislocate nei sottotrKfccati Comuni e neBe seguenti giornate : 

MARTEDÌ' 7 DICEMBRE 1982 a IMOLA 
presso la Sede del Municipio 

GIOVEDÌ' 9 DICEMBRE 1982 a MONGHIDORO 
presso il Teatro Parrocchiale -

• Via Garibaldi n. 11 ' 

VENERDÌ' 10 DICEMBRE 1982 a FONTANELLE 
presso Comunità Montana Appannino Imolese 
Via Mengoni n. 2 

DOMENICA 12 DICEMBRE 1982 a BOLOGNA 
presso la Sede del Consowo 
Via S. Stefano n. 56 ' 

I seggi resteranno aperti nette sedi e nei giorni anzidetti • • 

n Consorzio ha provveduto a fare affiggere appositi mani­
festi «usuativi delle operazioni elettorali aB'abo dei Comuni • in tutti gk 
abruei dal comprensorio di montagna. 

Personale incaricato deTEnte sarà a disposizione dagi elettoti per tutte 
la indfcacioni in manto ake elezioni medesime. 

Par ulteriori deluudaijoni rivolgersi «Ha Segreteria del Consorzio. 

H Contorno data Bonifica Renana, non essendo previsto dal proprio 
Statuto, non fa parvanre ai propn consorziati alcun caiUfkam elettorale. 
par età i votanti devono presentarsi ai saggio con I sainfiata documento * 

PASSO TONALE - San Martino Ce-
svoua affitta*» anche Natala appar-
lamantini vicino impianti 
0 6 4 1 / M 2 3 4 6 - 0544/411567. 

TRENTINO Fotgana-SefTafJa. Piccolo 
Hotel Marano, vacanza auto neve. 
pensiona compiala 27 /30 .000 . set­
timana bianche. Prenotatavi Tal. 
0464 /77126 • 0401 /42119 . 


